
POS.3 – Flussi di materiali, animali e persone 
L’obiettivo prioritario della seguente procedura è quello di illustrare le modalità operative per i 

flussi di materiali, animali e personale all’interno del Centro servizi CAPiR, al fine di tutelare lo 

stato microbiologico degli animali e la sicurezza degli operatori. 

1. Poiché lo stabulario può includere la presenza di animali con differente stato 

microbiologico, è necessario rispettare un flusso di lavoro tale da preservare le aree più 

pulite da contaminanti provenienti da aree meno pulite. Pertanto, il flusso di persone e 

materiali nelle aree di stabulazione deve sempre rispettare la direzione pulito-sporco.  

 

2. Tutto il personale che accede all’interno dello stabulario deve essere inserito in un progetto 

di sperimentazione animale o essere previamente autorizzato dal Direttore del Centro e dal 

Responsabile del benessere animale. L’accesso alle aree (preclinica e stabulazione) deve 

avvenire attraverso le zone filtro previo utilizzo dei DPI (camice, mascherina, guanti, ecc.). 

Ad ogni Ricercatore o Gruppo di ricerca verrà assegnato uno o più rack IVC dove poter 

stabulare gli animali. L’ingresso deve limitarsi alle sole stanze di appartenenza mentre i 

laboratori sono ad uso comune. Una volta terminata l’attività sperimentale il personale 

dovrà uscire dalla struttura tramite la zona filtro, segnalata con apposita segnaletica 

“USCITA”, presente nel corridoio pulito. Accertarsi sempre che tutte le porte siano chiuse 

per mantenere ottimale il sistema di pressurizzazione. 

 

3.  L’accesso al locale di quarantena è consentito solo al personale tecnico del Centro, il 

 quale, di norma accede alla fine della giornata lavorativa. Gli animali, che non 

 provengono da fornitori certificati come quali Jackson laboratories, Taconic, Charles 

 River o Envigo,verranno stabulati per una settimana in quarantena e poi trasferiti nelle 

 stanze di stabulazione dal personale tecnico. 

 

4. La movimentazione degli animali tra i vari locali, deve avvenire all’interno delle gabbie 

chiuse con coperchio e filtro e per nessun motivo è permesso movimentare animali liberi. 

 

5. Si deve limitare il più possibile la movimentazione degli animali tra le aree comuni (cappe, 

laboratori e sale operatorie), avendo cura di disinfettare superfici, apparecchiature e 

strumentazione dopo ogni uso. 

 

6. E’ vietato introdurre all’interno dello stabulario qualsiasi materiale che non abbia subito 

un processo di sanificazione (chimica, termica). Non abbandonare materiale inerente la 

stabulazione (es: gabbie e bottiglie sporche) nelle stanze di mantenimento, nei laboratori e 

nel corridoio pulito e/o sporco, ma depositarlo a conclusione delle varie operazioni, sugli 

appositi carrelli presenti nella zona lavaggio (area sporca). 

 

7. Le carcasse devono essere raccolte in appositi sacchi chiusi e stoccate negli appositi bidoni 

per i rifiuti speciali, presenti nel congelatore allocato nella zona rossa, locale “deposito 

rifiuti”. 



 

8. Coloro che accedono allo Stabulario non devono aver avuto contatti con animali stabulati 

in altri stabilimenti nei due giorni precedenti l’ingresso nello Stabulario. 


